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Il consiglio comunale dei 

ragazzi è un'attività pro-

posta dal maestro Valerio 

Ghilardi che ci insegna a 

vivere nel nostro piccolo la 

realtà cittadina e ad impa-

rare qualcosa di più sul 

nostro comune e su come 

ci si deve comportare.  

Ci insegna a comportarci 

meglio, a stare in compa-

gnia degli amici in manie-

ra corretta, a divertirci nel 

rispetto delle regole; le 

attività si svolgono attra-

verso giochi in classe e in 

palestra, e tra le altre cose 

ci hanno insegnato 2 rego-

le: la prima è quella di non 

"impicciarsi" sempre delle 

situazioni che non ci ri-

guardano, la seconda è 

quella di non fare troppo 

baccano. 

Una volta siamo andati a 

visitare il 

municipio e 

la biblioteca 

e prossima-

mente an-

dremo al 

Centro Spor-

tivo e all'O-

ratorio. Nel-

la nostra 

uscita alla 

biblioteca abbiamo scritto 

le cose pericolose in cui 

possiamo imbatterci sulla  

strada: le macchine, i se-

gnali stradali, le strisce 

pedonali..una volta giunti 

a destinazione poi abbia-

mo scritto delle  

domande da fare a coloro 

che lavorano in municipio. 

Le domande erano 

scritte su tre bellissimi 

cartelloni tutti decora-

ti: il primo con dise-

gnate delle facce molto 

carine, sul secondo 

cartellone ognuno ave-

va 1 minuto a disposi-

zione 

per disegnare quello 

che voleva e infine l'ul-

timo cartellone su cui ab-

biamo disegnato dei bam-

bini che si prendono per 

mano. 

(Alice, Bevion, Daniela, 

Cristian)  
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Il consiglio comunale dei ragazzi..  

Durante tutto il corso dell'anno è in-

credibile il numero di feste e ricorrenze 

che ci sono; giorni di festa nazionale 

per ricordare eventi storici, santi pa-

tronali, feste e ricorrenze consumisti-

che come san Valentino e halloween, 

giorni di festa personale come comple-

anni e ricorrenze varie. Ma ci sono due 

giorni in particolare che ci è sembrato 

bello ricordare sul nostro giornalino, 

per l'importanza  che hanno per noi le 

persone celebrate in quei giorni: la fe-

sta della mamma e quella del papà!! 

La prima che arriverà tra poco, l'8 

Maggio, la seconda già avvenuta il 19 

marzo. 

Molte volte purtroppo ci dimentichiamo 

di tutto quello che i nostri genitori fan-

no per noi, dell'impegno e della pazien-

za che ci mettono per crescerci..e anche 

se non ci dovrebbe essere bisogno di un 

giorno in particolare per ricordarci di 

questo, noi bambini cogliamo l'occasio-

ne per dire a tutti i nostri papà e alle 

nostre mamme, nonostante spesso di-

subbidiamo e non ci comportiamo pro-

prio "benissimo", una cosa:  

VI VOGLIAMO BENE!!  

 

(Mikel, Valentina ) 
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Il 25 febbra-

io, di pome-

riggio, a 

scuola è arri-

vato un atto-

re Congolese 

di nome Many Congo.  

Egli è un discendente della stirpe 

reale che  fondò lo stato del congo; 

infatti il nome Many Congo contie-

ne la parola Congo che è il nome 

dello stato in cui vive.  

Visto che l'incontro era fissato al 

pomeriggio, dopo aver fatto la pau-

sa pranzo, siamo andati nell'atrio 

per aspettare che suonasse la cam-

panella; entrati nella classe quarta 

Many Congo si è presentato salu-

tandoci con alcune strane parole: 

jambo,jambo (che significa ciao 

ciao). Dopo essersi presentato, ci 

ha raccontato qualcosa di se e del-

la sua terra; ci ha detto che l'Africa 

è divisa in tre parti: città, baracco-

poli e villaggi. Le città sono, come 

da noi, luoghi piuttosto moderni e 

costosi, dove non tutta la gente tro-

va lavoro. Le barrocopoli sono luo-

ghi che non appartengono a nessu-

no, per cui non c'è chi mantiene 

l'ordine e l'igiene. Li ci vanno le 

persone povere o che in 

città non hanno trovato 

fortuna. Nei villaggi 

invece la vita si svolge 

in maniera diversa; al 

centro del villaggio c'è 

un bao-bab, un grande 

albero sotto il quale si 

svolgono la maggior 

parte delle attività del-

la comunità: si elegge il 

capo del villaggio, si 

svolge la scuola, ci si 

incontra..Una volta 

eletto il capo villaggio e delle sue 

guardie del corpo si tengono 5 gior-

ni pieni di feste. La scuola é molto 

più severa della nostra e a luglio, il 

momento della fine anno scolastico, 

tutti gli abitanti del villaggio si 

raccolgono nuovamente sotto il bao

-bab per assistere alla promozione 

o bocciatura degli alunni. I bambi-

ni promossi ricevono, come premio, 

il permesso dai genitori di andare 

alla fiera in città. 

Quelli bocciati, 

invece, sotto il con-

trollo del loro pa-

dre, vengono spes-

so frustati mentre 

eseguono i compiti 

che avrebbero do-

vuto svolgere pri-

ma. 

Conoscere many 

Congo è stata 

un'esperienza inte-

ressante e utile che ci ha aiutato a 

comprendere un pò meglio culture 

e popoli lontani da noi.  

(Daniel, Andrea)  

gambo. La maestra ha portato una 

borsa bianca, al cui interno c'erano 

delle palline di polistirolo; le 

abbiamo prese, e abbiamo infi-

lato i girasoli all'interno uno 

alla volta, fino a ricoprirla tut-

ta. Dovevamo stare 

attenti però, perchè 

la pallina di polisti-

rolo aveva alle e-

stremità due buchi 

che non dovevamo 

riempire, perchè alla 

fine dovevamo infilare 

il tronco, fatto con un 

bastoncino di cannella, 

incollarlo con la colla 

ed infilarlo dentro il 

das per farlo stare in 

piedi. Dopo aver svolto 

con attenzione tutte 

Ogni anno con la maestra Giovan-

na prepariamo fantastici lavoretti 

di Pasqua; quest'anno ci ha aiutati 

anche un'altra signora di nome 

Barbara , che è la mamma di un 

bambino di classe 3.  

Per prepararlo ci siamo  

radunati  tutti nell'aula 

d'inglese, dove Barbara  

aveva messo nel centro 

del tavolo il lavoretto 

originale, per farci vede-

re come sarebbe uscito il 

lavoretto finale e tutti 

siamo stati molto entu-

siasti poichè era davvero 

bello! Ognuno di noi ave-

va un mazzetto di giraso-

li finti, ai quali doveva-

mo aprire  bene calice e 

petali e tagliare a metà il 

queste operazioni, abbiamo preso 

un vasetto di terracotta ciascuno e 

abbiamo "piantato" 

il nostro lavoretto; 

la maestra Giovan-

na poi ha dato un 

tocco di classe al 

tutto annodando 

attorno ad ogni fio-

re un bellissimo 

fiocchetto colorato .  

Questo lavoretto ci 

ha richiesto molto tempo e impe-

gno, ma alla fine ne è valsa davve-

ro la pena perchè è uscito davvero 

bellissimo e anche i genitori ci han-

no fatto i complimenti!!  

 

(Sharon, Charaf, Halima)  

Many Congo..  

Lavoretto di Pasqua  
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Abbiamo inserito nel giornalino sco-

lastico una nuova sezione su 

alcuni animali "strani" o per 

meglio dire che molti di noi non 

conoscono, in modo da poter 

approfondire le nostre cono-

scenze anche su quelle creature 

della natura che purtroppo 

ignoriamo ancora.  

Il primo di questi è il bradipo, 

che seppur sia stato reso noto anche 

dal film "l'era glaciale" (il personag-

gio si chiamava Sid), non sappiamo 

quasi nulla di lui. Il bradipo è uno 

degli animali più lenti della Terra 

che, a differenza della tartaruga e 

della lumaca, notoriamente 

conosciuti come animali 

molto lenti, è meno comune.  

Il bradipo si nutre princi-

palmente di foglie e germo-

gli ed è lungo dai 40 ai 75 

cm. Vive soprattutto in Bra-

sile e un tempo si credeva 

che essi vivessero solamen-

te sugli alberi di Cecropia, ma studi 

recenti hanno dimostrato che questi 

animali scelgano altre 

96 specie di vegetali 

come loro dimora.  

I bradipi, a differenza 

degli altri mammiferi, 

sono animali a sangue 

freddo e a causa di que-

sta caratteristica sono 

simili ai rettili e quindi 

possono ambientarsi 

solo in luoghi piuttosto 

caldi e umidi.  

I maschi di questa specie,usano come 

riparazione un unico albero, a diffe-

renza delle femmine che, una volta 

che il cucciolo è cresciuto e diventato 

autosufficiente, cambiano pianta per 

lasciare quella vecchia al piccolo.  

La pelliccia di alcune specie di bradi-

po è ricoperta da minuscole alghe 

verdi che gli permettono di mimetiz-

zarsi nell' ambiente. Il bradipo ha le 

braccia e le gambe molto lunghe con 

cui si trascina lentamente e faticosa-

mente sul suolo e sugli albe-

ri. Al termine delle zampe 

possiede dei lunghi, arcuati e 

affilati artigli bianchi, usati 

per arrampicarsi sugli alberi. 

Il suo muso non ha peli,ma al 

posto di questi possiede una 

strana pelle giallastra con 

due occhi circondati di nero. 

La durata della sua vita è di 

dieci anni circa.  

(Federica, Giorgia, Achraf)  

1) Un carabiniere arriva contento in 

ufficio: -"Ieri ho finito un bel puzzle". 

L'appuntato: - "E quanto ci hai mes-

so?". - "Due anni". - "Ma, mi sembra 

molto!!!". - "Ma che dici. Sulla scatola 

c'era scritto: da 3 a 6 anni!".  

2)Pierino torna dalla scuola e dice a 

papà.- Papà, devi essere orgoglioso di 

me. Oggi sono stato l'unico della clas-

se a saper rispondere ad una doman-

da che ci ha fatto la maestra. - Bravo 

figlio mio! E quale era la domanda? -

Chi ha rotto la finestra?  

3)Fabbrica di carta igenica chiude!!! 

Gli affari andavano a rotoli..  

4) Un pazzo in manicomio disegna 

un cerchio per terra e inizia a saltar-

ci dentro. Il dottore passando e ve-

dendolo fare così gli chiese cosa stes-

se facendo.- Faccio un salto in centro. 

Ti serve qualcosa?  

5) Mamma, mamma, il limone ha il 

becco?- No, figlio mio. - Ooopss, allora 

ho spremuto un canarino.  

6) "Hey Philip,lo sai che il signor 

Ericsson è caduto dalla Motorola e si 

è rotto le G -Nokia!?" "C'è ancora una 

pozza di Samsung a terra! Meno ma-

le che non eravamo in Siemens."  

7) La moglie dice al marito carabi-

niere:"Amore ma secondo te questa 

camicia mi ingrassa?" E il mari-

to:"Ma scusa mica te la devi mangia-

re!"  

8) Lo sapete che cosa fa un cammello 

su un budino? attraversa il dessert!  

(Sofia, Christian)  

Animali particolari..conosciamone qualcuno!  

Facciamoci 2 risate!!  

In questo numero abbiamo intervi-

stato i bambini di quinta che, dopo 

cinque anni in questa scuola, l'anno 

prossimo andranno alle medie.  

Prima di andare a scuola vi conosce-

vate tutti? No, non ci conoscevamo 

tutti.  

Quale è la cosa che vi è  piaciuta  di  

più di questa  scuola? La cosa che ci 

è piaciuta di più di questa scuola 

sono le maestre. 

Quale è stata la gita più bella che 

avete fatto? E' stata quella alla valle 

del riso.  

Quale è stato il vostro momento più 

bello qua a scuola quest'anno? E' 

stato quando abbiamo venduto l'insa-

lata .  

Siete contenti di andare alle medie?

Si, siamo contentissimi!  

Cosa vi mancherà di più di questa 

scuola, delle elementari? I compagni 

e le insegnanti.  

Cosa vi aspettate dalle scuole medie?

Ci aspettiamo di tutto.  

(Lara, Claudia)  

Intervista agli 

òanzianió della classe V 
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Il gioco è molto semplice..rispondete alle do-

mande qui sotto e inserite le risposte negli 

spazi qui a lato...se le risposte saranno cor-

rette nella colonna in grassetto uscirà una 

parola particolare..Buon divertimento!!  

1) Terra, in mezzo al mare.  

2)lo sono il verde e il rosso.  

3)fa il latte che beviamo ogni mattina  

4)Ce lõhanno i santi sopra la testa. 

5)dove abita il re.  

6)documento necessario per guidare.  

(Anas, Mark)  

Un giochetto divertente..  

Le avventure di Nicolas..(III puntata)  

Sondaggio sulle 

Materie..  

Questa volta il sondaggio lo ab-

biamo fatto sulle materie che 

studiamo a scuola..e i risultati in 

un certo senso sono inaspetta-

ti...guardate voi il grafico e capi-

rete il motivo!  

(Adem, Sara)  

 

..si addorment¸ in un sonno pro-

fondo ma irrequieto, pieno di stra-

ni sogni che non gli permisero di 

riposare bene; il matti-

no seguente venne sve-

gliato dalle grida dei 

suoi amici che veniva-

no da fuori la grotta, 

n o n  l o n t a -

no..preoccupati per la 

situazione e per il fatto 

che fosse scappato così 

all'improvviso si erano messi subi-

to a cercarlo e avevano passato 

tutta la notte nel bosco alla ricer-

ca. 

Nicolas uscì dalla grotta un pò fra-

stornato e quando lo videro comun-

que sano e salvo tirarono un grosso 

sospiro di sollievo..tutti insieme 

tornarono verso casa, quasi i-

gnorando quello che era succes-

so la notte pri-

ma; ad un certo 

punto però, uno 

degli amici in-

ciampò su una 

radice nascosta 

nel terreno ca-

dendo rovinosa-

mente e rom-

pendosi un braccio. Tutti si pre-

occuparono molto, ma Nicolas, 

quasi lo sapesse per istinto, si 

avvicinò, toccò il braccio dell'a-

mico e pronunciò una strana 

formula. Come per magia il 

braccio tornò normale e tutti i 

presenti restarono a bocca aperta 

davanti a ciò che avevano appena 

visto...  

Le domande naturalmente si 

sprecarono mentre ripresero il 

cammino verso casa, ma Nicolas 

non rispose a nessuna di quelle, 

lasciando in tutti grande curiosità 

e stupore. Ad un certo punto 

giunsero davanti ad un fiume che 

scorreva in mezzo alla fore-

sta..era necessario attraversarlo 

se volevano raggiungere il paese. 

Mentre erano intenti nell'attra-

versata, stando attenti a non sci-

volare sui sassi bagnati....  

Continua sul prossimo numero..  

(Meshda, Mattia, Stefano)  
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